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Oltre 16 milioni di elettori interessati a questa prima tornata elettorale - Tre anni di difficile esperienza non debbono susci
tare disinteresse - La massiccia partecipazione al voto è indispensabile per lo sviluppo della gestione democratica della scuola 

ROMA' — Oltre sedici milio
ni di elettori, genitori e stu
denti, saranno chiamati al
le urne domani per eleggere 
i consigli di classe (nelle me
die inferiori e superiori) e di 
interclasse (nelle scuole ele
mentari e materne). Sarà la 
prima, importante, tappa del
la battaglia elettorale che si 
concluderà 1*11 dicembre con 
il rinnovo dei rappresentanti 
degli studenti, dei genitori, e 

, del personale della scuola nei 
consigli di circolo e di isti
tuto e con l'elezione, per la 
prima volta, dei - consigli 
provinciali e di distretto. 

Il < edima > di questa pri
ma tornata elettorale non è 
certamente dei - migliori. - L*. 
esperienza poco brillante di 
questi tre anni di vita degli 
organi collegiali rischia infat
ti di creare, soprattutto fra 
gli studenti e i genitori, una 
certa sfiducia e un diffuso di
sinteresse. E* un pericolo rea
le che le forze democrati
che, e i nostri compagni in 
primo luogo, debbono avere 
ben presente anche perché è 
molto diffusa l'opinione se
condo la quale questa prima 
•cadenza elettorale sarebbe 

un avvenimento di « poco ri
lievo » rispetto all'appunta
mento dell'11 dicembre. •.--• -\ v 

Ma è davvero una scaden
za e minore », di scarso rilie
vo? Secondo noi la risposta 
è e no ». La grave crisi nella . 
quale è stata trascinata la 
scuola, per l'incapacità e 1* ; 
ottusa politica delle classi do
minanti, " può essere risolta -
con il contributo di tutte le 
forze democratiche e quindi 
con una più larga partecipa
zione democratica dei citta
dini. E' proprio per questo che 
i consigli di classe e di in
terclasse possono realizzare il 
primo, importante, collega
mento fra gli studenti (che 
voteranno, naturalmente, so
lo nelle medie superiori) i ge
nitori e gli insegnanti (che in 
questo caso non dovranno 
partecipare al voto perché, 
tutti i docenti faranno parte 
di diritto in questi organi
smi). • , . 

Ma quanti saranno gli elet
tori che domani si recheran
no alle urne? E' difficile dir
lo, anche se è prevedibile una 
affluenza minore rispetto alle 
elezioni del febbraio del '75. 

In quell'occasione la parteci
pazione è , stata ' veramente 
massiccia: su 7 milioni 773.000 
genitori elettori nella mater
na e nelle elementari hanno 
votato 5 milioni 701.215, pari 
al 73.34 per cento; nella me
dia dell'obbligo su 4 milioni 
464.705 genitori elettori hanno 
votato 3 milioni 214.240. pari 
al 71,99 per cento; nella me
dia superiore su 3 milioni 
212.449 genitori elettori si sono 
recati alle urne un milione 
927.741. pari al 60 per cento; 
in totale, : quindi, su ; 15 mi
lioni 450.499 genitori hanno vo
tato 10 milioni 843.196. pari 
al 70,18 per cento. Per quanto 
riguarda gli studenti, su un 
milione 741.755 elettori della 
scuola : secondaria superiore 
hanno votato 1.180.555, pari al 
67.77 per cento. 

Risultati più che positivi, 
quindi, a ' testimonianza : del 
«clima» d'entusiasmo e di par
tecipazione che si era creato 
nel febbraio del '75 intorno al
le prime elezioni scolastiche. 
Perché allora — c'è da chie
dersi — questa vigilia elet
torale si presenta in modo 

cosi diverso? Gli ostacoli bu
rocratici. i tentativi ministe
riali di sminuire l'importanza. 
degli organi collegiali, le ma
novre delle forze che si op
pongono ad ogni ipotesi di 
rinnovamento hanno finito per 
decretare la morte di ogni 
forma di partecipatone de
mocratica nella scuola? An
che in questo caso la nostra 
risposta è «no». ••*""-.va/;--'-' 

f/ty Questi tre anni di esperien- ij 
za difficile non hanno impe
dito del tutto il lavoro di r 
quanti, con una tenacia vera
mente ammirevole, ?,• hanno 
cercato in ogni modo di re-' 
sistere, di andare avanti, sen
za bloccarsi davanti ai pri
mi ostacoli. Si tratta di stu
denti, genitori, docenti e non 
docenti (« il personale del rin
novamento della scuola», co
me è stato definito) che han
no contribuito in modo note
vole, anche se il più delle 
volte con un lavoro «minu
to », all'approvazione di im
portanti provvedimenti quali, 
fra l'altro, la pubblicità del
le sedute degli organi colle
giali, l'abolizione dei consigli 
di disciplina, la legge che 

nella scuola dell'obbligo eli
mina i voti, e introduce la 
possibilità di una didattica di
versa, l'utilizzazione territo
riale dei locali scolastici. 
•- Risultati senza dubbio im
portanti che però vanno ades
so gestiti con una reale par-

. tecipazione democratica. E* 
per questo che la partecipa
zione al voto di domani de
ve essere massiccia. Bisogna 
capire che ogni voto perso è 
un contributo a quelle forze 
che puntano allo sfascio del
la scuola, che cercano in ogni 
modo di impedire la riforma 
della secondaria superiore. I 

consigli di classe e di inter
classe. fra altri compiti, han
no 'la possibilità di formu
lare proposte al consiglio dei 
docenti su l'azione educativa. 
didattica, la sperimentazione 
le attività integrative. \ . 

E per i consigli di classe 
questo può voler dire iniziare 
già da questo anno scolastico 
un collegamento stretto fra 
genitori docenti e studenti a 
dar vita ad una sperimen
tazione finalizzata ai progetti 
di riforma della secondaria 
superiore. ' 

Nuccio Ciconte 

Manifestazioni del partito 
OGGI"' " '•"•• 5--r' "' ' 

Roma ' (Aricela), '• Cossutta; 
Milano, Reichllni Savona, Tor-
torellsj Palermo, Birardli Gaz-
xanfaa (Bariamo), Chiarente} 
Empoli, Colajannl; Bruxelles, 
A. Contai Brescia, R. Fiorettai 
Ururl (Campobasso), Freddili-
sii Lodi, Maraherl] Renio Ca
labria, Oliva] Arazzo, G. Tede-
ito. 
DOMANI > 
Napoli, Alinovi) L'Aquila, Bu-

fallnlt laernla. Conti) Taran
to, Fanti} Catania, Macalusoi 
Forlì, Pajettai Genova, Torto-
ralla) Plana degli Albanesi (Pa
lermo) , Blrardli Travisilo, 
Chiarente» Castellino sul B., 
(Campobasso), Fredduzzli Stoc
colma, Gensinli Ancona, Im-
benl. 
LUNEDI' 

Ancona, Flamlanli Campobas
so, Freddimi; Milano, G. Te
desco. 

Dopo la seconda deposizione di Mario Barone 

Ora il giudice sa dove si trova 
la lista degli amici di Sindona 

n giudice Urbisci probabilmente si è recato alla sede centrale del Banco 
di Roma - Barone e Ventrìglia non potevano ignorare i traffici della Finabank 

Dalla nostra redazione 
1 • r. - : 

MILANO — n giudice istrut
tore dott. Urbisci, " titolare 
dell'inchiesta sul crak Sindo
na, è partito, dopo le ammis-

' sioni e le indicazioni di Ma
rio i Barone amministratore 

. delegato del Banco di Roma, 
, per porre sotto sequestro il 

e tabulato dei cinquecento 
della Finabank ». Lo accom-

. pagnano agguerriti specialisti 
della guardia di Finanza. La 
meta dovrebbe essere il Ban
co di Roma,, sede centrale. 

La spedizione del magistra
to è di notevole rilievo: se lo 

, scottante documento verrà 
' recuperato, questo avverrà al 

termine di un vero e proprio 
atto formale. Il che significa 

! che chi oggi custodisce il do
cumento in questione dovrà, 
nel consegnarlo, assumersi 
precise responsabilità. •'»"-

Di che cosa si tratta con 
precisione? Si tratta di un 
elenco di depositanti della 

- Finabank di Ginevra, banca 
di proprietà dello stesso Sin
dona, che avevano trasferito 
nel 1974 i loro depositi sulla 

; Banca privata italiana, sem
pre di Sindona. Il fatto è che 
tali depositanti, pur apparen
do come finanziatori esteri, 
erano invece cittadini italiani, 
che avevano affidato i loro 
capitali — in totale sembra 

, trenta milioni di dollari — al 
bancarottiere latitante " per 

• farli esportare all'estero ille
galmente e, una volta tra-

. ' sformati in insospettabili dol
lari di un istituto elvetico. 

' farli ritornare in Italia al 
. '. servizio delle manovre specu

lative e politiche messe in at-
• ' to dal Sindona. 

; Sono ben noti ad esempio. 
j1 legami di Sindona con Fan-
: fani, noti e documentiti nella 
; stessa inchiesta - giudiziaria, 

come testimoniano i due mi
liardi fatti pervenire alla DC 
dopo l'inserimento di • Mario 
Barone ai vertici del Banco 
di Roma. 

Ma vi è un'altra osserva
zione da fare. La strategia e-
conomica finanziaria di Sin
dona si caratterizzò fra il '71 
e il '74 per gli effetti profon
damente dissestanti che ebbe 
a danno di tutta l'economia 
italiana. Mentre in altri set
tori, attentati, sequestri di 
persona, stragi si incaricava
no dì diffondere paura e con
fusione, nel campo economi
co-finanziario Sindona sem
bra avere oggettivamente as
solto ad un compito paralle
lo. Dalle sue operazioni, che 
godettero della copertura 
degli amministratori de del 
Banco di Roma, oltre che u-
na perdita secca, ne è deri
vato scompiglio e paura nel 
mondo della finanza.. . 
'•"• L'elenco dei 500, perciò, è 
importante: è una lista che ci 
offre un ventaglio di indivi
dui e gruppi che tra fl 70 e 
il '74 furono legati dalla co
mune adesione ad un pro
gramma fortemente orientato 
in senso antipopolare. Del 
resto, basta dare un'occhiata 
ai nomi delle persone che si 
sono mosse per sottoscrivere 
gli « affidavit > contro l'e
stradizione di Sindona. per 
rendersene conto: fra gli al-

Riunioni FGCI 
• E* convocata per famedi 

14 nuiawln ali* or* 9.30 
proavo la PiiaaJuus «alta FGCI 
la rlentoae eli ineediaaaeato 
del Coml*no •aaiooata detfi 

« r 
15 isaasaaia «Ilo oro »s30 lo 
via della Vito 13. la rlamiooo 
della Oirasiooo 
FGCI». 

tri, ••• Anna Bonomi Bolchìni. 
Carmelo Spagnuolo, Licio 
GeM. .•.,.,.., 

Una cosa, insomma, • sem
bra certa: Sindona ha rap
presentato, sul piano finan
ziario, il parallelo di un'ope
razione politica. Operazione 
la cui sconfitta più bruciante 
fu quella sul referendum per 
il divorzio, mentre, sul piano 
finanziario, ebbe il primo 
colpo con il rifiuto dell'allora 
ministro del Bilancio all'au
mento di capitale della Fi-
nambro (160 miliardi) e con 
il successivo fallimento del
l'offerta pubblica. 

Ma se questo può essere il 
criterio ' di lettura •- politica 
dell'elenco dei 500, tuttavia 
non bisogna dimenticare an
che un altro aspetto. Lo si 
ricava da una vanteria che 
era solito fare lo stesso Sin
dona ai suoi amici, quando 
era in auge: diceva di avere 
insegnato ai partiti a far 
fruttare i soldi ed a finan
ziarsi. Ma a quali partiti può 
avere dispensato le sue lezio
ni? La documentazione pro
cessuale indica, inequivoca
bilmente. soprattutto alcuni 
settori della DC. 

Questi cinquecento ' furono 
rimborsati, pochi giorni pri
ma del fallimento, perché gli 
amministratori democristiani 
del Banco di Roma li fecero 
passare per depositanti esteri. 
- Come mai Barone. Ventri-
glia. Guidi, amministratori 
del Banco di Roma, non rive
larono chi erano effettiva
mente i cinquecento? Eppure 
lo dovevano sapere molto 
bene, visto che presso la Fi
nabank. di cui Sindona aveva 
passato al Banco di Roma il 
51 per cento delle azioni in 
pegno, avevano invitato un 
loro funzionario, il signor 
BoilaL 

Ma allora, perché gli am
ministratori del Banco di 
Roma e soprattutto Barone, 
Ventrìglia, esponenti politici 
per conto di settori della DC 
all'interno dell'istituto di 
credito, continuarono . a far 
passare i cinquecento come 
depositanti esteri e ne pro
posero, addirittura, come tali. 
il rimborso? Ci pare che qui 
si profili, malgrado i tentati
vi di intorbidare le acque, un 
nuovo gravissimo reato, quel
lo di bancarotta preferenzia
le. 

Maurizio Mìchelini 

' L'assemblea dei dipendenti 
del Banco di Roma ha intan
to proclamato lo stato di agi
tazione del personale, «invi
tando gli organi centrali di 
coordinamento a promuovere 
tutte le iniziative», in dire
zione «dell'opera di risana
mento morale, professionale 
e finanziario dell'azienda». .. 

Nello stesso comunicato, 
l'assemblea chiede le dimis
sioni immediate degli ammi
nistratori delegati Guidi è 
Barone, nonché il blocco del
le loro liquidazioni ' « l a 
pubblicazione dell'elenco dei 
500. 

j ; ' • • • ' 

NEW YORK — E* stata re
spinta l'eccezione opposta dal 
bancarottiere Michele Sindo
na alla sua estradizione in Ita
lia; in essa si affermava che 
il mandato di cattura spic
cato contro di lui. aveva mo
tivazioni politiche. v 

"-' H giudice federale Thomas 
Griesa ha dato tempo a Sin
dona fino al 22 novembre pros
simo per presentare le sue 
controdeduzioni. Griesa ha, in 
pratica, riconosciuto che Sin
dona è responsabile di ban
carotta fraudolenta. . 

MILANO — L'amministratore delegato del Banco di Rema 
mentre esce dal carcera di San Vittore 

Bologna: incidenti durante 
la visita di Giulio Andreotti 

: BOLOGNA — « Porto con convinzione il saluto e l'ade
sione a questa manifestazione di alto valore ideale. Una 
coscienza europea non la costruiscono i governi, ma i 
popoli; ed i popoli possono farlo non in modo atomizza-

• to ma attraverso le forze politiche e le collettività loca
li »: questo è quanto ha detto il presidente del Consiglio 

' Andreotti, che ieri sera ha preso parte alla solenne ce
rimonia svoltasi a Palazzo D'Accursio per la consegna 
della bandiera d'onore del Consiglio d'Europa al Co
mune di Bologna. ••-

Mentre si svolgeva la manifestazione si sono regi
strati momenti di tensione in città: gruppi isolati di 

•, giovani hanno dato vita a una scorribanda nella zona 
adiacente all'università e alla stazione con lanci di bot
tiglie incendiarle. Per disperdere 1 dimostranti la polizia 
ha fatto uso di lacrimogeni, e ha fermato due persone. 

Già da qualche giorno nella zona universitaria gruppi 
estremisti avevano Intensificato la loro attività In pre
visione della visita del presidente del consiglio, per : protestare contro l'arresto di un giovane incarcerato 
qualche giorno fa nell'ambito dell'inchiesta per i fatti 
di marzo. 

Giovedì al Senato incontro tra i partiti per siglare l'accordo definitivo 

equo 
I risultati raggiunti por il monte-fitti, il tasso di rendiménto • hndicizzaziono -Documento della Federazione sindacata - I commonti 

ROMA — Nella terza decade 
dì novembre, secondo quanto 
disposto dalla conferenza dei 
capigruppo, inizìerà all'as
semblea di Palazzo Madama 
il dibattito sulla nuova di
sciplina delle locazioni. Dopo 
raccordo di massima sull'e
quo canone raggiunto dai 
partiti dell'intesa program
matica. giovedì prossimo 
dovrebbe essere siglato quel
lo definitivo. 

Nella tarda serata di gì» 
vedi si era giunti nella riu
nione tra i partiti ad un'inte
sa sulle parti - economiche 
fondamentali:^ monte-affitti, 
tasso di rendimento, indiciz-

»*,: 

n inonte-afTitti attuale di 
quasi 3.000 miliardi annui. 
dovrà arrivare a 4.100 miliar
di al termine di ad anni. 
Questo è un notevole risulta 
to se si tiene conto che dopo 
i peggioramenti * iu sposti a 

DC e centrodestra 
e 

lavori pubblici del Senato, 
l'ammontare avrebbe toccato 
fl tetto di 6.778 miliardi. 

Il tasso di rendimento (che 
determina il fitto che l'inqui
lino deve al proprietario) che 
era stato elevato al 5 per 
cento, scenderà ora al 3,85 
per cento. Inoltre l'equo ca
none dovrebbe essere esteso 
anche alle case di lusso: sa
ranno aumentati i parametri 
per gli attici ed i coefficienti 
che si riferiscono ai garages, 
ai box, ai giardini, mentre 
saranno ridotti. i parametri 
per gli alloggi in . stato di 

Il PCI ha proposto di ag
giungere aDe tre categorie 
sullo stato degti immobili 
(buono, mediocre, ~- cattivo) 
queQa di «pessimo stato di 
conservazione ». aDo scopo di 
venire incontro aBe fasce di 
inquilini * mono, annienti ed 
anche per spingere i proprie
tari a nrignorare le abitazio
ni. •:. . . . ; . . . . . . : . ; „ . : : 

L'indicizzazione m base al
l'andamento del costo della 
vita non sarà più applicata al 
100 per cento, ma al 75 e 
soltanto gradualmente, in 
modo da arrivare al punto 
più alto nel 1963. cioè alla 
fine del sesto anno. L'indiciz
zazione. come il regime di e-
quo canone, sarà invece im
mediata per le case nuove. 

Si sono avuti anche altri 
miglioramenti della parte e-
conomica, mentre sulla nor
mativa la conclusione è stata 
rinviata. Martedì prossimo si 
riunirà di nuovo il comitato 
ristretto, di cui fanno parte 
due rappresentanti per ogni 
partito, per giungete ad un 
accordo generale da sotto
porre al vaglio dei partiti. 

Sull'accordo di massima il 
compagno Luciano 
che assieme al 
Cbiaromonte segue k tratta
tive, al termine della riunio
ne dell'altra sera aveva di
chiarato che non era ancora 

«possibile dare una valuta
zione globale della legge, da
to che bisognerà attendere 
l'esito delle trattative sugli 
altri punti qualificanti, come 
la durata dei contratti, l'e
stensione del regime di equo 
canone, la parte normativa. 
L'accordo raggiunto e che 
corregge parzialmente alcune 
delle distorsioni introdotte. 
consentirà di approfondire 
tali questioni superando le 
mfficoKà che erano insorte». 
- Sull'andamento deDe tratta
tive la Federazione Cgfl - Gal 
- ini in un documento rileva 
che «le ipotesi di accordo 
annunciate per l'equo canone, 
pur correggenC lo stravol
gimento del progetto gover
nativo imposto dalle commis
sioni del Senato, presentano 
ancora elementi tali da de
stare notevoli preoccupazio
ni. Infatti, rispetto al proget
to governativo, accanto • 
particolari proposte migliora-
Uve e ad una più accentuato 

gradualità di applicazione, 
che corrispondono anche alle 
indicazioni del sindacato, sta 
una proposta peggiorativa 
soprattutto sul dato fondamen
tale costituito dal tasso di 
rendimento passato dal 3 al 
3.83 per cento, mentre risulte
rebbe solo compresa negli 
aspetti normativi l'edilizia 
non destinata ad uso resi
denziale». 

La Federazione sindacale 
sottolinea quindi «l'esigenza 
prospettata nell'incontro al 
Senato con i rappresentanti 
dei partiti democratici, che 
sia condotto un ulteriore e-
same rivolto a migliorare la 
proposta di legge, nel senso 
di contenere il favello dei fitti 
previsto per le fasce bas
se-medie delle abitazioni, di 
stabilire per i contratti una 
durata adeguatamente 
e condizioni eque ut 
bflitàedi fissare un 
tiva che costituisca garanzie 
effettive par le famiglie ». ... 

Che dire ora dei problemi 
contri/ersi e rimasti ancora 
aperti? « L'impegno nell'af-
frontare i problemi ancora 
aperti nella revisione dei 
coefficienti in senso marca
tamente sociale, come per la 
durata dei contratti e le altre 
questioni — risponde fl vi
cepresidente dei senatori co
munisti Di Marino — va 
proprio nella direzione indi
cata dal documento dei sin
dacati. Se si avrà buona vo
lontà e responsabilità si po
tranno avere neDe prossime 
riunioni soluzioni accettabili. 
Ovviamente, una legge come 
quella che si va definendo. 
non corrisponde appieno aDe 
nostre richieste; è un incon
tro di compromesso tra di
verse esigenze. Ma non solo è 
migliore rispetto al testo u-

Martedì a Venezia le manifestazioni della Biennale 

Un «pasticcio» 
per il dissenso 

Molta confusione e discutibili criteri culturali - Non si conosce 
ancora il programma ufficiale - A colloquio con Adriano Seroni 

anche rispetto al disegno di 
pioporto dal governo». 

Claudio Notati 

ROMA — Martedì si apre a 
Venezia la e Biennale del dis
senso». Molte le polemiche, 
molti i dubbi, concitate le di
scussioni, e soprattutto tan
ta confusione. Anche perché 
— nonostante la conferenza 
stampa del presidente Ripa di 
Meana, tutta centrata sul pro
blema dei visti — ancora non 
si sa con molta precisione a 
che cosa ci si troverà ài fron
te. Circola da tempo, è vero, 
un ampio programma distri
buito in gran numero di copie 
anche all'estero, ma si tratta 
di un programma provvisorio 
in più parti € saltato*. L'in
vito ufficiale per la giornata 
d'apertura si limita ad indi
care tre iniziative: una sulla 
nuova arte sovietica, una sul
la grafica boema e una su li
bri, riviste e letteratura del 
« Samisdat ». II resto, teatro 
cinema, musica, è ancora av
volto nell'incertezza. Né que
sto stato di cose può essere 
esclusivamente ricondotto - ai 
visti che non sarebbero stati 
ancora concessi o alla lettera 
— invito non ricevuta da Sa-
charov. Se l'infenfo della Bien
nale era quello, legittimo — 
al quale i comunisti avevano 
pienamente aderito — di of
frire una ricognizione analiti
ca del fenomeno del dissenso, 
i modi in cui ci si è incam
minati poi su questo senfiero 
abbastanza delicato, non sem
brano essere stati dei più fé-
lici>> •'.:,, - , . -v . •..-.;,;, . : . , . ^ 

Siamo al punto che gli stes
si membri del consiglio della 
Biennale, le notizie- devono 
cercarsele nei giornali. :- ,: 

Solo qualche giorno ci sepa
ra dall'inizio della manifesta
zione — ci dice il compagno 
Adriano 'Seroni, 'componente 
del Direttivo dell'ente, nel cor
so di una rapida conversazio
ne — e neanche noi che fac
ciamo parte del consiglio sia
mo a conoscenza del program
ma ufficiale. Anzi si può dire 
che un programma ufficiale 
ancora non esiste. E' vero che 
il consiglio aveva proposto un 
comitato scientifico che fosse 
garante della serietà cultura
le dell'iniziativa e che lo stes
so presidente Ripa di Meana 
aveva proposto i nomi dei suoi 
componenti ' (Ripellino, Peli-
kan. Piccioni. Ronchey. Stra
da). ma tale comitato non si 
è mai riunito, t •• 

Si dice che qualcuno abbia 
declinato l'incarico. E' vero? 

Può darsi — risponde Sero
ni — il fatto è che nonostante 
le richieste avanzate non si sa 
chi abbia accettato o meno di 
partecipare : a questo ; lavoro 
di garanzia. Non si tratta di 
un fatto normale. Basti pensa
re che il comitato, oltre che 
esaminare il piano delle ini
ziative. avrebbe dovuto desi
gnare i curatori dei singoli 
settori. C'è da aggiungere che 
non è stata più convocata, seb
bene il Direttivo avesse preso 
una decisione in questo sen
so, neppure la : commissione 
ristretta incaricata di fissare 
in maniera definitiva il pro
gramma. Questa commissione 
è formata dal presidente Ripa 
di Meana. dai professori Maz-
zarioli e Zampetti e da me. 
Avrebbe potuto essere agevol
mente riunita sabato scorso. 
come avevo chiesto durante la 
riunione del Direttivo, ma la 
mia richiesta non ha avuto 
seguito. 

Ma allora come si articole
rà questa Biennale? • 
'La sostanza della situazio
ne è questa — dice Seroni — 
C'è un programma provviso
rio sul quale noi abbiamo e-
spresso un giudizio negativo. 
E' stato diffuso ampiamente. 
in lingue straniere, con i no
mi dèi relatori, dei parteci
panti, degli invitati. Molte di 
queste persone non erano state 
nemmeno interpellate e hanno 
risposto con un rifiuto. 

Chi ha detto di no? 
I primi nomi che mi ven

gono in mente sono quelli di 
Grotoswskij. di Lubimov. di 
Jancsò. e fra gli italiani, di 
Del Guercio. Ma i casi in 
questi giorni si sono moltipli
cati. 

Se abbiamo capito bene aan-
que ci troviamo dì fronte ad 
un grOMso «particelo»? 
' SI. un « pasticcio ». ma un 
« pasticcio » che prima di es
sere organizzativo, è cultu
rale. 

In che senso? 
Ma nel senso che non si è 

capito che fl concetto di « dis
senso» non è un concetto pa
cifico, tanto è vero che ormai 
può essere esteso anche al
l'Occidente. Proprio per que
sto noi avevamo proposto che. 
utilizzando fl prestigio ed i 
mezzi della Biennale, fosse 
organizzato un convegno o 
un seminario ad alto livello 
per approfondire tale concet
to. Su questa base fl tema 
avrebbe potuto essere poi af
frontato nel concreto in modi 
meno generici. Si sarebbe po
tuto discutere del rapporto fra 
avanguardia e potere o. per 
restare ancorati all'attualità. 
della cultura e del potere neDe 
società socialiste. Cerne vedi 
tenti niente affatto neutrali. 
che attraversano tutta la si
nistra e che interessano tutta 
la sinistra. Nessuno si è mai 

tirato - indietro ' di fronte al 
fenomeno dissenso. Volevamo 
solo che fosse affrontato se
riamente. Ecco il punto. Ma 
è proprio su questo che non 
siamo stati ascoltati. -

Enzo < Siciliano .. proprio > in 
questi giorni ha scritto — os
serviamo — che entrare in una 
ricognizione del fenomeno del 
dissenso è come camminare su 
un crinale difficile dal quale 
si può scivolare « per la china 
della demagogia antisociali
sta >. Esiste questo pericolo? 
i r Noi speriamo che possa es
sere evitato. Ma ammonimenti 
in questo senso ci erano già 
venuti dallo stesso sindaco di 
Venezia. Io ho avuto occasio
ne di ricordare le sue parole 
nell'ultima riunione del Diret
tivo. Disse il sindaco in con
siglio comunale che « la linea 
sulla quale muoversi era quel
la di andare alla ricerca di 
come migliorare anche attra
verso l'esperienza culturale 
della Biennale i rapporti tra 
Occidente e Oriente » e insi
steva sulla necessità di avere 
coscienza che uno sbaglio di 
rapporto e di impostazione po
teva e suscitare pesanti rea

zioni e ripercussioni ». ' ' 
' Ma la confusione — continua 
Seroni — è prima di tutto cul
turale. Si è inseguito il feno
meno dissenso nei suoi termini 
più generici ed indeterminati, 
confondendo dissenso con a-
vanguardia e non solo le avan
guardie in atto, ma con l'a
vanguardia storica. Si è mes
so insomma tutto e tutti in
sieme: Majakovskij, Sciosta-
covic, Tarkovskij, Grotowskij, 
Sacharov. Chi dissente e chi 
non dissente. Molta, troppa 
confusione. Tutto questo ha 
senz'altro contribuito ' a ge
nerare quel clima di diffiden
za e di sospetto che lo stesso 
presidente Ripa di Meana ha 
lamentato. Il tema del dissen
so era insomma valido e la 
Biennale avrebbe potuto appro
fondire scientificamente, at
traverso una seria impostazio
ne seminariale aperta. ' que
sta problematica che è certo 
complessa ma è anche di e-
stremo interesse. Ma il pro
gramma. per quanto se ne sa 
non ci pare proprio che sia 
adeguato. 

Gianfranco Berardi 

Promosso dal «Manifesto» a Venezia 

Aperto il convegno sulle 
« società post-rivoluzionarie 
'. Dal nostro inviato .... 

VENEZIA — Porse ha nuo
ciuto al convegno promosso 
dal « Manifesto » su « potere e 
opposizione nelle società post-
rivoluzionarie » stabilire un 
rapporto quantomeno tempo
rale e - geografico con 
la « Biennale del dissenso ». 
Perché se questo ultimo va 
considerato un episodio che 
ha innescato polemiche e con
trapposizioni perfino superio
ri - alla sua importanza, ma 
comunque sempre un episodio 
nella vita dell'istituzione cul
turale veneziana, il tema del 
convegno apertosi ieri è del 
tutto diverso: spinge alla ri
cerca e al confronto intorno 
a nodi decisivi dell'esperien
za storica e della prospetti
va politica e ideale del movi
mento operaio. >•• - ••• 

E* . stata sottolineata - da 
Rossana Rossanda nella rela
zione generale introduttiva, la 
{tresenza ampia, di forze del-
a sinistra italiana e la par

tecipazione di un gruppo di 
esponenti di • quello che si 
chiama « dissenso » nell'URSS 
e nei paesi dell'est europeo, 
tuttavia con qualcosa di spe
cifico: che il loro dissenso 
si colloca all'interno di una 
permanente prospettiva socia
lista e marxista. Sono pre
senti, fra gli altri, gli studio
si francesi Louis Althusser 
e Charles Bettelheim. i co
munisti spagnoli Alfonso Car
lo Comin e Jorge Gonzales, 
Bruno Trentin e Carlo Aymo-
nimo (direttore dell'istituto di 
architettura che ospita il con
vegno). il cubano Pranqui. 1 
sovietici Pliusc e Weil, il po
lacco Bouka, i cecoslovacchi 
Pelikan e Kavin. inoltre il te
desco Franz Marek e l'unghe
rese di scuola lukacslana, I-
van Meszaros. 

Rossanda è parsa collocare 
questa pluralità di interlocu
tori In una sorta di « fronte » 
dell'amarezza e del pessimi
smo. Amarezza per la fine dei 
miti, per la crisi del modello 
di socialismo rappresentato 
dalle «società post-rivoluzio
narie », pessimismo circa una 

» 

prospettiva prossima di tra 
sformazicnc-. di transizione al 
socialismo dell'occidente -

Noi crediamo invece che 1* 
interesse del convegno stia es
senzialmente nel fatto che i 
problemi di cui discute non 
sono confinati nel cielo della 
speranza o negli abissi della 
delusione. Sono problemi «po
litici» che consentono cioè in
terventi ravvicinati, una ri
sposta attuale, una mobilita
zione effettiva di movimenti 
reali, di grandi masse. 

Rossana Rossanda ha affer
mato (ma non è una novità) 
che l'arroccamento dei partiti 
della Terza internazionale at-
tomcalfURSS, fu il risultato 
della sconfitta delle rivoluzio
ni operaie in Europa negli an
ni venti. 

E' perciò da' ribadire (il 
PCI lo sta facendo dall'VIII 
congresso in poi) che il con
tributo più grande che si pos
sa dare alla riconquista del
la democrazia nel socialismo. 
consiste nel - realizzare qui. 
in uccidente. In Italia, un 
nuovo tipo di stato, di socie
tà: uno stato ed una socie
tà nei quali libertà e sociali
smo non siano parole, ma si 
incarnino nelle strutture so
ciali, nella vita delle masse. 

Se ci collochiamo in tale 
prospettiva, forse il momento 
che stiamo attraversando può 
essere « letto » sotto una luce 
meno oscura. Si può vedere 
soprattutto che oggi la crisi 
che scuote l'Europa è in pri
mo luogo una crisi del capi
talismo: sicché, pur tra dif
ficoltà. la sinistra In Europa 
appare più vicina di ieri ad 
assumere su di sé, sul suo 
sistema di alleanze, il com
pito di guidare la società fuo
ri dalla crisi. 

Questo ci sembra la « scom
messa storica » dell'euroco
munismo . -•• 

La relatrice ha Inoltre af
fermato ' la necessità in sé 
inoppugnabile, di applicare al
l'URSS, ai paesi del «sociali
smo reale», il metodo di in
dagine marxista. 

Mario Pass i 

I documenti approvati dalla FNSI 

Perchè scioperano 
i giornalisti 

Il compagno Alessandro Cardolli eletto nella Giunta 
esecutiva della Federazione nazionale della stampa 

ROMA — Il consiglio nazio
nale della Federazione della 
stampa (FNSI) ha accettato 
la: proposta del segretario 
Luciano Ceschia di una gior
nata di sciopero di tutti 1 
giornalisti per protestare 
contro i gravi ritardi nel-
rapprovazione della legge di 
riforma dell'editoria e per di
fendere l'autonomia dell'Isti
tuto di previdenza (INFOI). 
Lo sciopero, d'intesa con i 
poligrafici, sarà effettuato In 
un giorno dell'ultima decade 
di novembre. 

In un documento approvato 
all'unanimità la FNSI rileva 
che U ritardo della lene per 
l'editoria è « tanto più grave 
in quanto permane la latitan
za del governo e si moltipli
cano gli attacchi al sistema 
di informazione anche attra
verso concentrazioni ». e si 
sviluppano iniziative contro 
roecupaalone e D sindacato. 

Dopo aver condannato gli 
ostacoli frapposti alla tem
pestiva regolamentazione del
le radiotelevisioni private. U 
documento sottolinea « la pe
ricolosità del progetti che — 
In contrasto con la volontà 
politica «inni— dal partiti 
rteraorritsri nel progetto di 
riforma dell'editoria — pun
tano invece al progressivo 
amantellamento dellINPGL 
autogestito dalla categoria. 
strumento Indispensabile di 
difesa della autonomia e del
la dignità wufaiatanall ». 

ajr^znanlmtU a 
te approvato due 

ordini del giorno: uno sulle 
iniziative a sostegno delle 
lotte sindacali in corso - e-
sprimendo fra l'altro la soli
darietà ai giornalisti impe
gnati nell'autogestione di te
state già condannate alla 
chiusura e ribadendo la ne
cessità che queste iniziative 
siano sostenute comunque fi
no all'entrata In vigore della 
legge di riforma dell'editoria; 
e un altro per sollecitare la 
riforma del codice penale m 
materia di reati di opinione e 
di segreto professionale. 

Il consiglio nazionale — in
forma sempre il comunicato 
della FNSI — ha eletto Ales
sandro Cardulll membro del
la giunta esecutiva della fe
derazione della stampa tal 
sostituzione di Alessandro 
Curai, dimissionario. « O pre
sidente àfuriakU — dice il 
comunicato — ha espresso ad 
Alessandro Curzl la profonda 
ricocioacensa del sformasti I-
talianl per il lavoro svolto In 
sette anni di direzione del 
sindacato e per il prezioso 
contributo offerto nell'azione 
della FNSI per la crescita e 
l'unità della categoria, per la 
difesa del valori professionali 
e per la riforma democratica 
dell'informazione ». 

Il compagno Alessandro 
Cardulll, responsabile del 
servizio economico e sindaca
le del nostro giornale, à sta
to nominato rappresentante 
delta FNSI neUa 
sione sindacale dei 
della RAI TV. . 
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